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E' la più alta cifra nella storia degli Stati Uniti 

Il governo degli USA vende armamenti 
per oltre cinque miliardi di dollari 

Per il 90 per cento del valore gli acquirenti saranno l'Iran e l'Arabia Saudita — Tra gli altri clienti.vi sono 

Israele e la Corea del Sud — Il Congresso dovrà approvare il programma di vendite del Pentagono 

WASHINGTON, 2. 
Il Pentagono ha colto Ieri 

sera 11 Congresso di sorpresa 
avvertendolo, all'ultimo mo
mento, della sua intenzione 
di vendere armamenti per un 
valore di cinque miliardi e 900 
milioni di dollari, a dieci pae
si stranieri. 

Questa cifra astronomica, a 
quanto si ricorda a Washing
ton, è la più elevata, per quan
to concerne forniture milita
ri, che sia mai stata ci tata 
in una sola volta in tut ta la 
storia degli Stati Uniti. In ba
se alla legge 11 Senato e la 
Camera dei rappresentanti di
spongono di 30 giorni per e-
saminare la proposta del Pen
tagono, prima delle vacanze 
parlamentari previste per il 
2 ottobre. Se la proposta del 
Pentagono non sarà respinta 
prima di questa data, le con
segne degli armamenti segui
ranno il proprio corso. 

L'Iran e l'Arabia Saudita, 
da soli, ot terranno armamen
ti per oltre 5 miliardi e 100 
milioni di dollari. Gli altri 
otto paesi che beneficeranno 
delle forniture sono Israele, 
Corea del Sud. Singapore. Nor
vegia, Marocco, Pakistan, Re
pubblica federale tedesca e 
Australia. Per l'Iran è previ
sta una fornitura di 160 cac
cia a reazione «F-16» per un 
valore di tre miliardi e 900 
milioni di dollari e di mil
le missili aria-aria, per un 
valore di 500 milioni di dol
lari. 

Se le forniture ordinate dal
l ' Iran verranno concesse, quu-
sto paese avrà acquistato dal 
1972, armamenti americani 
per un valore comDlessivo di 
14 miliardi e 800 milioni di 
dollari. 

L'Arabia Saudita ha fatto 
ordinazioni per 700 milioni 
di dollari 

Negli ultimi anni l'Arabia 
Saudita ha ordinato negli 
Stat i Uniti armamenti per 
un valore complessivo di sei 
miliardi di dollari. 

Israele otterrà 240 milioni 
di dollari di proiettili e di 
missili. Il valore degli arma
menti che saranno forniti agli 
altri paesi è cosi suddiviso: 
Corea del Sud 115 milioni; 
Singapore 110 milioni: Nor
vegia 100 milioni; Marocco 
89 milioni; Pakistan 80 milio
ni ; Repubblica federale tede
sca 39 milioni; Australia 29 
milioni. -

Le prime reazioni del Con
gresso alla proposta del Pen
tagono sono state, per ora, 
improntate a prudenza. Solo 
il sen. William Proxmire (de
mocratico del Wisconsin) no
to per le sue critiche alla 
politica del Dipartimelo del
la Difesa, ha preso Immedia
tamente posizione. Egli ha af
fermato che gli Stati Uniti 
s tanno per diventare a l mer
canti di armamenti del seco
lo». e ha aggiunto che farà 
tu t to ciò che è in suo pote
re per impedire le consegne 
di armamenti all 'Iran, all'A
rabia Saudita e al Pakistan. 

Le conclusioni annuali dell'Istituto strategico di Londra 

Aumentano le spese militari nel monde 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 2. 
Una grande quanti tà di ri

sorse su scala mondiale con
tinua ad essere assorbita cia
rli a rmament i : l'onore torna 
a rivelarsi eccessivo per gli 
Stat i che maggiormente subi
scono la crisi economica 
mentre grava in maniera 
pressoché insostenibile sulle 
prospettive di sviluppo dei 
paesi del Terzo mondo. Ma il 
settore militare, da un pun
to di vista commerciale, si 
presenta tut tavia come un 
mercato in espansione, una 
fonte di larghi profitti, uno 
sbocco di produzione partico
larmente redditizio per l'in
dustria degli Stati Uniti che, 
come è noto, fa la parte del 
leone sulla scena internazio
nale. Agli ostacoli diplomati
ci che tut tora impediscono la 
piena realizzazione di accor
di internazionali per la limi
tazione delle armi strategi
che e per la riduzione delle 
forze belliche in Europa, de
vono quindi essere aggiunti 
nitri fattori, di natura nffari-
stico-corporativa, che finisco
no col determinare anche nel 
1976 l'immagine di un mon
do assediato da assillanti pro
blemi economico-sociali e pur 
costretto ad allargare le spe
se per la difesa e a disto
gliere una crescente aliquota 
dei bilanci nazionali nelle va
rie zone di a t t r i to o focolai 
di tensione mentre l'equili
brio fra le superpotenze si 
mantiene, sostanzialmente Im
muta to . ad alto livello. 

Ne dà conferma il bilancio 
militare 1976-*77 pubblicato 
oggi dall 'Istituto internazio
nale per gli studi strategici 
di Londra che presenta una 
esauriente rassegna delle for
ze a rmate di 132 paesi. Se da 
un lato esprime la r innovata 
preoccupazione per la cresci
ta del potenziale militare in 
Europa, Medio Oriente, Afri
ca e in a l t re zone del mondo, 
il rapporto segnala anche l'ac
centuata tendenza all'acqui
sto in accordo con la logica 
dei produttori (principalmen
te gli USA) che se ne avval
gono come mezzo per contro
bat tere l 'aumento dei prezzi 
nel settore energetico e per 
mantenere l'occupazione in
dustriale in un periodo di 
recessione. 

Il governo degli Stati Uni
ti. dal canto suo, spende il 
26ró del bilancio annuale, os
sia il 5.9^ó del redditi) na
zionale per il settore milita
re. Gli esperti occidentali si 
sentono adesso autorizzati a 
r ivalutare anche le preceden

ti stime sul bilancio militare 
dell'Unione Sovietica, il cui 
volume complessivo, nel rap
porto dell'IISS, appare cosi 
raddoppiato sulla base delle 
analisi di fonti americane 
(CIA) ma senza la possibi
lità di stabilire alcun rappor
to percentuale col prodotto 
nazionale lordo. Le forze ar
mate USA sono diminuite di 
43 mila unità, quelle sovie
tiche sarebbero aumenta te di 
75 mila unità. Anche il con
fronto fra il dispositivo mis
silìstico americano e quello 
sovietico viene per la prima 
volta articolato — nella ras
segna dell 'IISS — in manie
ra dinamica cioè non più in 
termini quantitativi (secondo 
la semplice somma delle te
state nucleari e dei mezzi di 
consegna), ma cercando di 
valutarlo in funzione dell'ac
curatezza, della flessibilità e 
della efficienza degli stru

menti a disposizione. 
Per quanto riguarda il rap

porto fra i paesi dell'allean
za NATO e quelli del Pa t to 
di Varsavia, il documento 
dell'IISS nota che la superio
rità numerica di questi ul
timi può trovare una contro
bilancia nella maggiore pre
cisione e sicurezza, cioè nel 
superiore livello di tecnolo
gia, su cui avrebbe partico
larmente concentrato il suo 
sforzo la NATO. 

La Cina ha proseguito nel 
graduale sviluppo del suo pro
gramma nucleare con altri 
due collaudi nel '76 (uno dei 
quali sotterraneo) portando il 
totale a 18 dal 1964 ad oggi. 
Un forte aumento hanno fat
to frattanto registrare gli ar
mamenti nel Medio Oriente, 
in Rhodesia e Sudafrica, men
tre la Corea del sud e Tai
wan, cosi come India e Pa
kistan, Grecia e Turchia, fi

gurano fra i paesi che per 
questioni territoriali, interne 
o bilaterali, hanno ancora 
più innalzato il coefficiente 
militare dei propri bilanci. 

Alle spese militari Israele 
dedica oggi il 36ró del suo 
reddito nazionale, la Siria il 
15f,c, l 'Iran il 17%. La media 
delle spese per la difesa, nel 
Medio Oriente, è dell'11,5% 
del reddito nazionale, in con
fronto col 4fiVc del paesi del
la NATO e l'l,97o in Asia. Il 
rapporto segnala infine la lie
ve riduzione degli oneri mi
litari per l 'Italia, passata dal 
9,7 Ve all'8,6% della spesa pub
blica, ossia il 2,6r"p'*del pro
dotto nazionale lordo. La 
Gran Bretagna continua a 
distogliere ben l ' l l% del bi
lancio di Sta to verso le forze 
militari, somma equivalente 
al 4,9% del reddito nazionale. 

Antonio Bronda 

Gioia e impegno nella festa dell'indipendenza a Hanoi 

Pham Van Dong : lavorare duro 
per creare una vita migliore 

Il bilancio dei primi mesi è positivo: da ulteriori sforzi può emergere un pro
gresso immediato del livello di vita - Pv : una «applicazione creativa» del 
marxismo - Un folto gruppo di visitatori italiani. è arrivato nella capitale 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 2. 

Da Ieri, Hanoi vive in una 
atmosfera gioiosa paragona
bile solo a quella del Tet: 
la festa nazionale è ormai 
entrata nella tradizione. Era 
quasi impossibile nella sera
ta di ieri passare nelle stra
de di Hanoi. Tut ta la popo
lazione si era riversata nelle 
vie centrali e nei parchi, do
ve erano organizzati decine 
di spettacoli all'aria aperta. 
Un brusio continuo saliva dal
la folla vestita a festa, in co
lori sgargianti, con le bici
clette lustrate fino a brilla
re, che mostrava in ogni ge
sto la volontà di divertirsi e 
di vivere in pace. Un'impres
sione analoga poteva trovar
si nella sfilata di questa mat
tina, alla quale hanno par
tecipato o assistito circa tre
centomila persone. Sulla piaz
za Badinh non hanno sfila
to militari ma lavoratori di 
tutti i settori e di tutte le 
fabbriche della capitale, che 
avevano rivaleggiato nella co
struzione di carri allegorici, 
in trovate «sceniche » tutte 
incentrate sul tema della pro
duzione e della ricostruzione 
del paese. Di fronte alla tri
buna, in cui tut t i 1 dìrigen-

La riunione avrà luogo domani a Madrid 

Suarez costretto a consentire 
il «vertice» dell'opposizione 

Ricatto del governo per giustificare la discriminazione nei confronti del PCE 
MADRID, 2 

Il governo spagnolo ha de
ciso di autorizzare il primo 
vertice dei parti t i dell'oppo
sizione membri del «Coor-
dinamoeto democratico» già 
indetto per sabato prossimo 
in un grande albergo di 
Madrid. Lo ha reso noto un 
al to funzionario governativo. 
Al vertice dovrebbero essere 
presenti anche esponenti del 
Par t i to comunista, al quale 
continua ad essere negata 
tut tavia la legalità. 

Appena ventiquatt 'ore pri
ma la polizia era s ta ta mes
sa in s ta to di allerta al con
fine franco-spagnolo per im
pedire l'eventuale rientro in 
patr ia del segretario del PCE 
Santiago Carrillo e della com
pagna Dolores Ibarruri . La 
misura di polizia era s ta ta 
la risposta minatoria del go
verno alla dichiarata inten
zione espressa dai due lea
der del PCE di far r ientro 
comunque in Spagna 

Un rifiuto affermava la 
ferma protesta resa nota ieri 

dal PCE, che « viola il dirit
to elementare di ogni citta
dino a risiedere nel suo pae
se, s m e n t i s c e l'intenzione 
che il governo si attribuisce 
di voler dialogare con l'op
posizione, e met te in luce 
la discriminazione antidemo
cratica e l 'arbitrarietà che 
continuano ad essere gli stru
menti preferiti dal governo 
di Juan Carlos ». 

Questo at teggiamento di
scriminatorio è s ta to riba
dito questa sera da un al to 
funzionario governativo nel 
corso di un incontro con una 
decina di giornalisti stranie
ri che l 'hanno interrogato in 
merito alle at t i tudini del ga
binetto Suarez nei confronti 
del PCE. Il par t i to comuni
sta spagnolo — secondo il 
funzionario — non potrà es
sere legalizzato «per motivi 
di necessità ». « I comunisti 
— ha aggiunto — devono fa
re di necessità virtù » ed « ac
cettare la discriminazione » 
altr imenti il paese «potrebbe 
diventare tea t ro di disordini, 

di violenze, di pericolosi tur
bamenti dell'ordine pubblico 
e probabilmente anche di ten
tativi golpisti». 

A questa argomentazione 
che agita nuovamente lo spet
t ro della guerra civile per 
r i tardare e intralciare l'istau-
razione di un vero regime 
democratico in Spagna, il 
funzionario ha aggiunto la 
insinuazione di un passibile 
« accordo » con le « al t re » 
forze di opposizione per ar
rivare alle elezioni, senza la 
partecipazione dei comunisti. 
Secondo il funzionario del 
governo le elezioni « demo
cratiche » e la proibizione 
« di uno o più partiti ». sa 
rebbero «compatibili t r a di 
loro ». 

Egli ha quindi parlato d. 
una specie di « formula » 
che sarebbe concordabile, in 
tal senso, non escludendo 
« che tale formula » vada 
messa in stret to rapporto ccn 
gli incontri governo-opposi
zione di queste ultime setti
mane. 

Nuovo primo 

vice-presidente 

del Consiglio 

nell'URSS 
MOSCA, 2 

Nikolai Tikhonov, 71 anni, 
vicepresidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS dal 
1965, è s ta to promosso a pri
mo vice del primo ministro 
sovietico, Aleksei Kossyghin. 
Tikhonov diventa cosi il se
condo primo vice primo mi
nistro (l'altro è Kirill Mazu-
rov) ricoprendo la carica che 
era rimasta vacante dal 1973, 
quando Dmitri Polianski fu 
nominato ministro dell'agri
coltura e perse la carica di 
primo vicepresidente del con
siglio, che occupava accanto 
a Mazurov. 

ti della Repubblica socialista 
avevano preso posto, era tut
to un fiorire di colori, di co
stumi tradizionali, di fiori, di 
veli e fazzoletti agitati da ra
gazze belle e sorridenti, da 
giovani sportivi, da operai in 
tuta. Lavoro e ricostruzione, 
ma anche festa: in coda e.l 
corteo, gli artisti del circo di 
Hanoi, del teatro tradiziona
le e di quello moderno im
provvisavano, sfilando, uno 
spettacolo particolarmente ap
prezzato, come dimostravano 
gli applausi della folla assie
pata nella piazza e delle per
sonalità della grande tribu
na sul mausoleo del presi
dente. Oltre ai dirigenti era
no presenti sulla tribuna per
sonalità rappresentative di tut
to il paese, tra cui si nota
vano un gruppo di prelati in 
abito talare con il neocardi
nale Trinh Nhu Khue, appe
na r ientrato da Roma. Il 
Nhandan ieri pubblicava la 
notizia dell'incontro del car
dinale con il primo ministro 
Pham Van Dong e la foto 
delle due personalità a collo
quio. Nella tr ibuna riservata 
agli ospiti stranieri si nota
va. oltre ai diplomatici e ai 
giornalisti, un folto gruppo 
di esperti e tecnici di tutti 
i paesi che aiutano nella ri
costruzione il Vietnam. Infi
ne, mischiati alla folla che 
assisteva alla sfilata c'era il 
più folto gruppo di italiani 
che mai siano stati presenti 
in Hanoi: un gruppo di una 
ventina di turisti, primi a 
venire in Vietnam con il 
viaggio organizzato à&ÌYUnità-
Vacanze. 

La volontà di pace, lavoro 
e vita migliore è espres
sa in ogni momento di que
sto trentunesimo anniversa
rio della proclamazione del
la indipendenza del Vietnam. 
Questo è anche il senso fon
damentale del lungo discorso 
tenuto dal primo ministro 
Pham Van Dong stamani, pri
ma dell'inizio della sfilata. 
tutto teso verso il futuro e 
la definizione dei compiti del
la fase attuale. La fondazio
ne della Repubblica sociali
sta del Vietnam, ha detto 
fra l 'altro Pham Van Domi. 
segna una grande svolta nel
la lotta rivoluzionaria del po
polo vietnamita. Attualmente. 
si passa dalla fase in cui si 
sopDrime ogni ostacolo alla 
indipendenza, alla libertà e 
alla riunificazione della pa
tria alla fase di avanzata vi
gorosa e sicura di tutto il 
paese verso il socialismo. Il 
primo ministro indugia lun
gamente e minuziosamente 
nel definire la strategia di 
avanzata verso il socialismo 
nel Vietnam: «L'applicazione 
creativa dei principi del mar
xismo - leninismo e delle leg
gi dello sviluppo socialista. 
conformemente alle condizio
ni concrete del nastro paese ». 

Una lunga par te è dedica
ta alla definizione dell'equi
librio t ra i vari settori pro
duttivi e t ra centralizzazione 
e decentramento nella gestio
ne economica e ai principi 

di pianificazione e coordina
mento dell'economia e della 
difesa nazionale. Difficoltà e 
difetti sono analizzati luci
damente. Le prospettive di 
sviluppo futuro, rese possi
bili dall'esistenza di ricchez
ze naturali importanti e da 
abbondante manodopera pos
sono essere radiose, a condi
zione che tut t i si impegnino 
a fondo nel lavoro di rico
struzione. « Attualmente — 
ha detto il primo ministro — 
la cosa più importante e ur
gente è mobilitare e organiz
zare le nostre forze di la
voro in tut to il paese, ripar
tirle razionalmente tra i di
versi settori e le difierenti 
zone in conformità con il pia
no statale. E' il solo modo 
di comprendere e applicare 
l'ultima, ardente raccomanda
zione dolio «zio Ho»: « I no
stri fiumi e i nostri monti 
e i nastri uomini resteran
no. Battuti gli yankee, rico
struiremo il nostro paese die
ci volte più bello». Partico
lare insistenza ha messo 
Pham Van Dong nella neces
sità di un miglioramento del
le condizioni di vita del po
polo, soprattut to dal punto 
di vista del nutr imento e al 
loggia La prosperità non è 
certo a portata di mano ma 
e passibile fin da osj^i rea
lizzare progressi in questo 
campo, a condizione di lavo
rare intensamente. Per (man
to riguarda il bilancio degli 
ultimi quindici mesi, o in 
particolare dei primi mesi cìi'l 
piano 1976, i risultati sor.o 
ottimi in agricoltura, dove si 
regu . ia sia un'estensione del-

Ricevimento 
per la festa 
vietnamita 

In occasione della festa na
zionale della Repubblica so
cialista del Vietnam ha avuto 
luogo ieri, nella sede dell'am
basciata a Roma, un affolla
to ricevimento. Sono interve
nute. oltre ai rappresentanti 
del governo italiano (era pre
sente il sottosegretorio agli 
esteri on. Radi) e del cor
po diplomatico, numerose per
sonalità della politica e del
la cultura fra i quali la se
natrice Carrettoni, vice pre
sidente del Senato, il sin
daco di Roma. Argan, il 
presidente della Regione 
Lazio. Maurizio Ferrara, i 
sindaci di Firenze Gabbug-
giani e di Torino Novelli, 
l'on. Pietro Conti, segretario 
della Lega per le autonomie 
locali, il presidente del Con
siglio" regionale toscana Lo
retta Montemaggi. Per il PCI 
erano presenti il compagno 
Luigi Longo. presidente del 
partito. Ugo Pecchioli. Piero 
Pieralli. Luca Pavolini. Pre- ' 
senti anche Livio Labor. del 
Comitato centrale del PSI. e 
Giorgio La Pira. 

la superficie coltivata che au
mento delle rese per e'.iaro. 
Speciale importanza ossame 
nel sud il movimento di mas
sa per i lavori di sistema
zione idrica, che « ha per
messo di costruire e cinta
re migliaia di chilometri di 
canali e ha allargato la su
perficie coltivata di centinaia 
di migliaia di et tari » assie
me al movimento per la ri
messa a coltura, delle terre 
abbandonate. I risultati del
l'industria sono buoni. Il va
lore della produzione indu
striale e artigianale nel nord 
ha raggiunto approssimativa
mente gli obbiettivi del pia
no e si prevede che molti 
settori compiranno o supe
reranno il loro piano annua
le. Anche nel sud l'industria 
compie progressi « grazie al-
Li fiducia degli operai nelle 
loro proprie forze ». malgra
do le enormi difficoltà ere
ditate dal passato. 

Sul piano internazionale, 
Pham Van Dong ha ricorda
to brevemente i principi del
la politica estera vietnamita. 
sottolineando il «rafforzamen
to delia solidarietà militante 
e della coopcrazione multila
terale con i paesi socialisti 
irateil i» per «il rafforzamen
to del sistema socialista mon
diale ». « Noi — ha detto il 
primo ministro — facciamo 
del nastro meglio per difen
dere e òviluppare relazioni di 
solidarietà fraterna e di coo
perazione durevole e di aiuto 
reciproco con i " popoli del 
Laos e della Cambogia». Nel 
sud-est asiatico, il Vietnam 
«sostiene la lotta del popo
li per l'indipendenza, la pace 
e la neutralità vere, per la 
partenza delle tosi militari 
e delle truppe imperialiste 
dalla regione ». Nello stesso 
tempo, è pronto a «svilup
pare relazioni di amicizia e 
cooperazione con i paesi del
l'Asia del sudes t sulla base 
dei quat tro principi recente
mente enunciati , che hanno 
avuto la calorosa approvazio
ne dei governi interessati ». La 
s t re t ta solidarietà con la lot
ta antimperialista e anticolo
nialista dei popoli dell'Asia. 
Atrica e America Latina è sta
to il criterio che ha ispira
to la nartecipazione della Re
pubblica socialista del Viet
nam al vertice del non alli
neati a Colombo 

Due slogan che campeggia
vano sulla tr ibuna d'onore 
sintetizzano la politica e gli 
obiettivi attuali del Vietnam: 
« Viva la costruzione del Viet
nam socialista » e « Proletari 
e popoli oppressi, unitevi ». 
Questa sera, sul lago della 
«spada restituita » fuochi di 
artificio segneranno la fine 
della festa e domani il duro 
lavoro di ricastruzione ripren
derà in tut to il paese, per
chè oggi, come ha detto Pham 
Van Dong «nella Repubbli
ca socialista del Vietnam la 
gloria è per i lavoratori che 
fabbricano ciò che è utile al
la società ». 

Massimo Loche 

STORIA DISI 

TECNOLOGIE-PROFILI-BATTAGLIE. I mezzi corazzati in 80 anni di impiego: 
dalle prime autoblindate al Leopard, ai carri dell'era nucleare. 

O PROFILI, 
TECNOLOGIE. 

Profili dei mezzi corazza
ti di tutti i tempi presentati con 

foto, bozzetti, viste a colori, descri
zioni tecniche particolareggiate. 

Come nacquero le prime idee sulla carta, la 
realizzazione delle prime autoblindate, lo sviluppo 

delle tecniche che hanno perfezionato e moltiplicato i 
vari tipi di mezzi corazzati. 

& GLI UOMINI. Ideatori, progettisti, costruttori: da Wilson, 
a Porsche, a Guderian, tutti coloro che hanno contribuito a far na

scere e a sviluppare i mezzi corazzati. $f LE BATTAGLIE. I fatti poli
tici, economici e strategici che hanno determinato l'impiego dei mezzi coraz

zati in tutte le campagne militari dalla prima guerra mondiale ad oggi. Tutti gli 
elementi che ne hanno deciso il successo o la sconfitta. L'impiego civile dei carri. 
I personaggi che hanno legato il loro nome all'impiego dei veicoli da combat
timento, da Rommel, a Zukov, a Patton. 
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IL LEOPARD 
CON IL1° FASCICOLO 

LA V PARTE 
DEL MODELLINO 

IN PLASTICA 
DA COSTRUIRE 

SCALA 1/35 
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GRATIS 8 MODELLINI 
IN PLASTICA DA COSTRUIRE 

GRATIS UN 
DIZIONARIO 
COMPLETO 
DEI TERMINI 

TECNICI con il 
5° fascicolo 

GRATIS,8 MODEL
LINI IN PLASTICA 

DA COSTRUIRE (in 
allegato a 15 fascicoli), 

fra i più rappresentativi 
nel panorama dei coraz

zati, scala 1/35. 
Con il 1° fascicolo, in re 

gaio il LEOPARD (la pri
ma parte del modello in 

plastica da costruire - la se
conda parte nel 2° fascicolo). 
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CORAZZATI 
90 fascicoli da rilegare in 6 volu

mi ogni settimana un fascicolo in 
edicola, L. 600 
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